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Le vicende del popolo curdo
nel nuovo saggio di
Nicola Degli Esposti
____________________________
Niccolò Lucarelli

opolo tra i più fieri del Medio Oriente, che da 
secoli lotta per la riconquista di un’indipenden-
za che manca da circa tre secoli, i Curdi vivono 
oggi divisi fra Iran, Iraq, Siria e Turchia; di loro 

si parla quasi sempre per l’attività dei gruppi indipen-
dentisti, sempre giudicata come terrorista, mentre è 
quasi passato inosservato il loro contributo alla recente 
lotta contro il fondamentalismo islamico dell’ISIS. Quasi 
completamente sconosciute, poi,  sono la loro origine, 
la loro storia, la loro cultura. A colmare questa lacuna, 
il bel saggio Storia dei Curdi e del Kurdistan che Nicola 
Degli Esposti, docente di Storia e politica internaziona-
le all’Università di Bologna, ha pubblicato per i tipi di 
Carocci Editore. Si tratta di un testo ben scritto, che si 
legge con facilità nonostante la complessità dell’argo-
mento, che s’intreccia con le articolate vicende dell’area 
mediorientale. L’autore traccia una dettagliata storia del 
Kurdistan - regione etnica divisa fra Iran, Iraq, Siria e 
Turchia - a partire dal 600 a.C., passando per l’età clas-
sica dell’Islam che si intrecciò con i vari emirati curdi, 
per arrivare al Novecento con le letto curde all’interno 
dell’Impero Ottomano in dissoluzione e la divisione della 
nazione curda fra i Paesi mediorientali che sarebbero 
nati sulle sue ceneri.
Dopo quattro capitoli generali dall’Età Antica al primo 
Novecento, il saggio approfondisce le condizioni dei Cur-
di in Turchia, Iran, Iraq e Siria (un capitolo per Paese), 
dal mandato britannico e francese ad oggi, arrivando 
fino alla stretta attualità, contestualizzate nei delicati 
equilibri geopolitici dell’instabile Medio Oriente, tra con-
flitti regionali, tensioni etniche, regimi autoritari e inter-
ferenze esterne. Ampia trattazione è riservata anche 
alle vicende dei movimenti per l’indipendenza curda, che 
tante vittime sono purtroppo costate a questo popolo. 
L’epopea delle tante rivolte è affrontata e ben illustra-
ta nel terzo capitolo che approfondisce il nazionalismo 
curdo.

La valenza del saggio sta anche nello spazio che l’auto-
re riserva alla cultura e alle tradizioni curde, quasi sco-
nosciute al grande pubblico occidentale, e che aiutano 
a capire come questo popolo di guerrieri sia riuscito ad 
attraversare secoli di vicende difficili.
Una cronologia della storia curda dal 637 al 2022 aiu-
ta il lettore a orientarsi nel lungo arco temporale, e la 
vasta bibliografia suggerisce ulteriori spunti di lettura e 
di approfondimento su una cultura e un popolo le cui 
vicende sono strettamente intrecciate con la politica me-
diorientale.
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